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                     per l’intera giornata della


Per il rinnovo del biennio economico 2004-2005 del contratto di lavoro del personale docente ed ATA che salvaguardi il potere d’acquisto delle retribuzioni. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro dei Dirigenti Scolastici scaduto nel dicembre 2001.

Per l'avvio di una vera politica di investimenti pluriennali per la scuola pubblica. 

Per interrompere una politica contrassegnata da tagli di risorse economiche e di organico docente ed ATA. 

Per l'immediata definizione delle immissioni in ruolo del personale docente ed ATA, come previsto dalla legge 143/04, a partire dal 1° settembre 2005. 

Per la salvaguardia degli organici e dell'offerta formativa, in conseguenza degli effetti della legge 53/2003.  

Per la salvaguardia delle prerogative dell'autonomia scolastica e il rispetto del contratto di lavoro.

Per la garanzia del carattere nazionale del sistema di istruzione del secondo ciclo contro ogni deriva regionalista.

Per l’unitarietà del sistema di istruzione e il più fermo rifiuto della regionalizzazione prevista dalla devolution. 

Per ribadire la netta contrarietà a qualsiasi intervento legislativo finalizzato alla definizione dello stato giuridico del personale 

della scuola e alla previsione della chiamata diretta degli 

insegnanti da parte delle scuole.

  

Con manifestazioni provinciali/regionali, cortei, comizi, sit-in, presidi, volantinaggi, incontri con esponenti politici e parlamentari

SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA E DEL PUBBLICO IMPIEGO 
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